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ALLA CORTESE ATTENZIONE 
PERSONALE DOCENTE 
 
Per conoscenza 
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
AI MEMBRI DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
SITO WEB DELLA SCUOLA 
BACHECA DI ARGO DOCENTI E GENITORI 
 

Oggetto: Richiamo all'attenzione sull'esercizio della vigilanza durante la ricreazione e sul valore educativo 
dell'intervallo 

La ricreazione costituisce a tutti gli effetti un momento della giornata scolastica e non può essere considerata una 
semplice interruzione dell'attività didattica. 

Essa rappresenta un'importante occasione educativa nella quale gli alunni possono recuperare energie, comunicare, 
confrontarsi, sviluppare relazioni positive con i compagni e sperimentare, in un contesto meno strutturato rispetto alla 
lezione, quelle competenze sociali e relazionali che costituiscono parte integrante del percorso formativo. 

Socializzare, comunicare, imparare a stare con gli altri, rispettare regole e spazi condivisi, gestire piccoli conflitti e 
sviluppare forme di autonomia costituiscono anch'essi apprendimenti significativi. Per tale ragione, la ricreazione 
deve essere tutelata nella sua funzione educativa e non può essere trasformata, se non in presenza di 
concrete esigenze di sicurezza o di specifiche disposizioni organizzative, in un momento di mera immobilità 
degli alunni. 

Alla luce di alcune segnalazioni pervenute a questa dirigenza, si ritiene opportuno richiamare l'attenzione di tutto il 
personale docente sull'importanza di una corretta e consapevole gestione dell'intervallo, nel quadro degli obblighi 
professionali che già gravano sul personale stesso. 

L'obbligo di vigilanza sugli alunni affidati alla scuola costituisce un dovere professionale del personale docente, già 
previsto dalla normativa vigente e dal CCNL di comparto, e trova ulteriore fondamento, per gli aspetti risarcitori, 
nell'art. 2048 del Codice Civile. 

Tale obbligo non viene meno durante la ricreazione. 
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Il docente incaricato della vigilanza è tenuto ad assicurare una presenza effettiva e attenta, mantenendo una 
posizione e un comportamento professionale che consentano di esercitare un controllo concreto e tempestivo sugli 
alunni. 

La vigilanza deve essere continua, effettiva e adeguata alle concrete circostanze, tenendo conto dell'età degli alunni, 
del numero degli studenti, delle caratteristiche degli spazi, delle dinamiche del gruppo e di eventuali situazioni 
individuali che richiedano particolare attenzione. 

Il compito del docente non si esaurisce nella presenza fisica, ma si sostanzia nell'osservazione, nella prevenzione e 
nell'intervento educativo e tempestivo quando si manifestino situazioni di rischio, comportamenti pericolosi o condotte 
lesive dell'incolumità propria o altrui. 

La vigilanza e la socializzazione non sono esigenze contrapposte. 

Il corretto esercizio della vigilanza consente agli alunni di vivere la ricreazione in un contesto sicuro, ma anche 
autenticamente educativo e relazionale. 

Pertanto, la vigilanza non può essere automaticamente identificata con il divieto di alzarsi, di muoversi o di relazionarsi 
con i compagni, quando tali attività si svolgano negli spazi consentiti, secondo le regole dell'Istituto e senza 
determinare situazioni di pericolo. 

Il docente esercita la propria funzione attraverso una presenza educativa attiva, capace di prevenire i 
comportamenti rischiosi senza comprimere, in assenza di una concreta motivazione, le normali dinamiche 
di relazione tra gli alunni. 

Non costituisce, quindi, modalità ordinaria e generalizzata di vigilanza imporre agli alunni di rimanere immobili al 
proprio posto per tutta la durata dell'intervallo, quando non sussistano specifiche esigenze di sicurezza o disposizioni 
organizzative che lo prevedano. 

Allo stesso tempo, la libertà di movimento e di relazione durante la ricreazione non è priva di limiti: gli alunni devono 
rimanere negli spazi consentiti, rispettare le regole dell'Istituto e seguire le indicazioni del personale docente. 

Il docente è tenuto a intervenire ogniqualvolta il comportamento degli alunni possa determinare situazioni di pericolo, 
conflitto, aggressività, danneggiamento o comunque compromettere il regolare e sicuro svolgimento dell'intervallo. 

Si invitano, pertanto, tutti i docenti a considerare la ricreazione per ciò che realmente rappresenta: un 
momento educativo nel quale la scuola continua a svolgere la propria funzione formativa anche attraverso 
modalità diverse dalla lezione frontale. 

La socializzazione tra pari, se adeguatamente accompagnata e vigilata, contribuisce allo sviluppo dell'autonomia, 
della capacità di comunicare, della cooperazione, del rispetto reciproco e della gestione delle relazioni. 
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Anche eventuali piccoli conflitti tra alunni, quando non presentino caratteristiche di pericolosità o particolare gravità, 
possono essere affrontati secondo una logica educativa, aiutando gli studenti a comprendere le regole della 
convivenza e a sviluppare capacità di gestione delle relazioni. 

La vigilanza, pertanto, non va intesa come mera attività di controllo, ma come parte integrante della 
responsabilità educativa del docente. 

La possibilità di movimento e di socializzazione durante l'intervallo deve avvenire all'interno degli spazi autorizzati e 
nel rispetto delle disposizioni organizzative dell'Istituto, del Regolamento d'Istituto e delle norme di sicurezza. 

Non possono essere utilizzati spazi non autorizzati né possono essere poste in essere attività che, per modalità o 
intensità, determinino un concreto rischio per gli alunni o per altre persone. 

Eventuali limitazioni alla normale libertà di movimento durante la ricreazione sono opportunamente motivate da 
concrete esigenze di sicurezza, da specifiche disposizioni organizzative oppure da particolari situazioni riferibili al 
gruppo o a singoli alunni. 

Resta inteso che l'introduzione di modalità di gestione dell'intervallo che, in modo generalizzato e permanente, 
modifichino sostanzialmente l'organizzazione prevista dall'Istituto è rimessa alle determinazioni organizzative 
dell'Istituzione scolastica e non alla iniziativa del singolo docente. 

Si richiama l'attenzione di tutto il personale sull'importanza della puntualità nell'assunzione del servizio di vigilanza. 

Il docente incaricato è tenuto a raggiungere tempestivamente lo spazio assegnato e a garantire la propria presenza 
per l'intera durata dell'intervallo. 

La ricreazione non costituisce un momento di sospensione del servizio e non può essere utilizzata per lo svolgimento 
di attività personali, per allontanarsi dagli alunni o per attività incompatibili con il contemporaneo obbligo di vigilanza. 

Eventuali esigenze organizzative o situazioni di particolare complessità possono essere tempestivamente 
rappresentate al Dirigente Scolastico o ai collaboratori del Dirigente, affinché possano essere individuate le soluzioni 
organizzative necessarie. 

Il Dirigente Scolastico, nell'esercizio delle proprie funzioni di organizzazione, coordinamento e verifica del corretto 
funzionamento dell'Istituzione scolastica, seguirà con attenzione il regolare svolgimento del servizio di sorveglianza 
durante la ricreazione, nel quadro delle disposizioni organizzative dell'Istituto e degli obblighi professionali connessi 
alla vigilanza. 

Resta fermo che eventuali profili di difformità dagli obblighi di servizio, dalla normativa vigente, dal Regolamento 
d'Istituto o dalle disposizioni organizzative impartite saranno valutati, ove necessario, secondo le procedure previste  
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dalla normativa vigente e nel pieno rispetto delle garanzie riconosciute al personale, ivi comprese le prerogative 
sindacali. 

La presente comunicazione non intende comprimere l'autonomia professionale del docente, bensì fornire criteri 
comuni e coerenti per l'esercizio di una responsabilità che appartiene a tutto il personale e che deve essere esercitata 
nell'interesse prioritario degli alunni. 

La scuola è chiamata a garantire contemporaneamente sicurezza, vigilanza, educazione e benessere. 

Non è quindi accettabile né una vigilanza meramente formale, che lasci gli alunni privi di un effettivo controllo, né una 
concezione della vigilanza che, in assenza di concrete esigenze di sicurezza, trasformi la ricreazione in un momento 
di immobilità e impedisca agli alunni di vivere quella dimensione di relazione e socializzazione che costituisce parte 
integrante della loro esperienza scolastica. 

Vigilare significa esserci, osservare, prevenire, educare e intervenire quando necessario. 

La ricreazione deve poter essere, contemporaneamente, sicura, ordinata, educativa e realmente vissuta dagli alunni 
come momento di relazione e socializzazione. 

È questo l'equilibrio che questa Istituzione scolastica intende garantire e che si chiede a tutto il personale di assicurare 
con professionalità, responsabilità e senso educativo. 

Si confida nella consueta collaborazione di tutto il personale docente. 

 
Zafferana Etnea, 02 ottobre 2026         
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